
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(3, 6 - 18) 

Fratelli, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, vi racco-

man-diamo di tenervi lontani da ogni fratello che conduce 

una vita disordinata, non secondo l’insegnamento che vi è 

stato trasmesso da noi. Sapete in che modo dovete prenderci 

a modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a 

voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, 

ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per non es-

sere di peso ad alcuno di voi. Non che non ne avessimo di-

ritto, ma per darci a voi come modello da imitare. E infatti 

quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato que-

sta regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi. Sentiamo 

infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, senza 

fare nulla e sempre in agitazione. A questi tali, esortandoli 

nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pane 

lavorando con tranquillità. Ma voi, fratelli, non stancatevi di 

fare il bene. Se qualcuno non obbedisce a quanto diciamo in 

questa lettera, prendete nota di lui e interrompete i rapporti, 

perché si vergogni; non trattatelo però come un nemico, ma 

ammonitelo come un fratello. Il Signore della pace vi dia la 

pace sempre e in ogni modo. Il Signore sia con tutti voi. Il 

saluto è di mia mano, di Paolo. Questo è il segno autografo 

di ogni mia lettera; io scrivo così. La grazia del Signore no-

stro Gesù Cristo sia con tutti voi.  

 
 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (13, 31-35) 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni farisei a dirgli: 

«Parti e vattene via di qui, perché Erode ti vuole uccidere». 

Egli rispose loro: «Andate a dire a quella volpe: “Ecco, io 

scaccio demòni e compio guarigioni oggi e domani; e il ter-

zo giorno la mia opera è compiuta. Però è necessario che 

oggi, domani e il giorno seguente io prosegua nel cammino, 

perché non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusa-

lemme”. Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profe-

ti e lapidi quelli che sono stati mandati a te: quante volte ho 

voluto raccogliere i tuoi figli, come una chioccia i suoi pul-

cini sotto le ali, e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa è 

abbandonata a voi! Vi dico infatti che non mi vedrete, finché 

verrà il tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel 

nome del Signore!».  

 


